
Domenica 07 marzo 2021 10.174.21 

Contatti sacerdoti 
 

PARROCO 
DON CESARE ZUCCATO  

☎ 366.1990842 

 cesare.zuccato@gmail.com 
 
VICARIO PASTORALE GIOVANILE 
DON ALBERTO TEDESCO  

☎ 3356773887  

 albetedesco@gmail.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON CLAUDIO SCALTRITTI  

☎ 0332.459170   

 scaltritti.claudio51@yahoo.com 
 
VICARIO PARROCCHIALE 
DON GIANNI PIANARO  

☎ 0332.455283  
 

Confessioni  
 

AZZATE sabato  16.00 - 17.15  
BUGUGGIATE sabato  17.30 - 18.15  
BRUNELLO sabato  15.00 - 18.00 

DOMENICA 14 MARZO 2021 
IV di Quaresima 

 
✠ Lettura del Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo. Passando, il Signore 
Gesù vide un uomo cieco dalla nascita 
e i suoi discepoli lo interrogarono: 
«Rabbì, chi ha peccato, lui o i suoi ge-
nitori, perché sia nato cieco». Rispose 
Gesù: «Né lui ha peccato né i suoi ge-
nitori, ma è perché in lui siano manife-
state le opere di Dio. Bisogna che noi 
compiamo le opere di colui che mi ha 
mandato finché è giorno; poi viene la 
notte, quando nessuno può agire. Fin-
ché io sono nel mondo, sono la luce 
del mondo». Detto questo, sputò per 
terra, fece del fango con la saliva, 
spalmò il fango sugli occhi del cieco e 
gli disse: «Va’ a lavarti nella piscina di 

(Continua a pagina 4) 

Thailandia: una luce  
per le donne e bambini migranti 

birmani 
Quaresima di fraternità 2021 

Luogo: Surat Thani, provincia di 
Phan-Nga 
Destinatari : Migranti 
Obiettivi Generali: Assicurare digni-
tà a donne e bambini emigrati ille-
galmente in Thailandia e ospitati nei 
centri di protezione per migranti. 
Contesto: La Thailandia, essendo un 
Paese che si distingue nell'area 
dell'Estremo Oriente per un buon 
livello di sviluppo socio-economico 
ed avendo dimostrato nel tempo di 
saper rispondere alle esigenze socio-
sanitarie ed economiche della sua 
popolazione, è punto di arrivo per un 
gran numero di migranti. Molti di 
questi sono regolari e lavorano come 
manodopera non specializzata e a 
basso costo nelle industrie di trasfor-
mazione. Ma ce ne sono anche altri 
clandestini che attraversano i confini 
thailandesi, in fuga da situazioni di 
vita difficilissima o alla ricerca di un 
lavoro. Il DISAC ovvero l'Ufficio per la 
Carità della Diocesi di Surat Thani, 
nella provincia di Phan-Nga nel Sud 
del Paese, si occupa da anni di so-
stenere, in forme diverse, i migranti 
ed aiutarli nell'intraprendere un per-
corso di legalizzazione delle loro po-
sizioni lavorative, ma anche di prov-
vedere ai loro bisogni primari. 

Interventi: Una delle attività più si-
gnificative che il DISAC prevede per i 
migranti, soprattutto quelli di etnia 
birmana, è di assicurare l'accesso al 
cibo per gli ospiti dello shelter, un 
centro di accoglienza per donne e 
bambini migranti irregolari. In questo 
centro il DISAC, oltre alla distribuzio-
ne del cibo, assicura anche l'assi-
stenza psico-sociale, i corsi di igiene 
e l'accesso all'istruzione di base dei 
bambini. Le mamme ricevono corsi 
di formazione sull'agricoltura biologi-
ca e la preparazione di piccoli orti da 
giardino, corsi di cucito e preparazio-
ne di articoli artigianali e sessioni 
specifiche di igiene personale e cura 
dei figli. I bambini invece, vengono 
coinvolti in attività ludico-creative 
finalizzate al loro benessere psicolo-
gico, hanno accesso a lezioni pome-
ridiane per il mantenimento e il mi-
glioramento delle competenze scola-
stiche, e ricevono nozioni di igiene 
personale. 
Il DISAC, inoltre, coordinandosi con i 
referenti della struttura aiuta il perso-
nale nella gestione dei conflitti inter-
ni alla struttura e offre assistenza 
legale ai migrantii 
Importo: 20.000 euro 



SABATO 06 
VIGILIARE 

DOMENICA 07 
⏰ 11.30 S.MESSA CON I RAGAZZI DI 4 ELEMENTARE E LORO GENITORI 

⏰ 14.30 INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 4 ELEMENTARE IN CHIESA 

⏰ 15.30 PRIMA CONFESSIONE 

⏰ 18.10 VESPERI 

⏰ 18.45 GRUPPO MOCHI 

⏰ 21.00 
PUBBLICAZIONE DEL VIDEO A COMMENTO DELLE LETTURE 

DELLA PROSSIMA DOMENICA.  

CANALE YOUTUBE CPDELLASPERANZA 

LUNEDÌ 08 
⏰ 17.00 PRETI CP 

⏰ 20.45 S. ROCCO APERTO PER LA PREGHIERA 

MARTEDÌ 09 

⏰ 15.30 PARROCO RICEVE A BUGUGGIATE 

MERCOLEDÌ 10 

⏰ 17.00 PARROCO RICEVE AD AZZATE 

GIOVEDÌ 11 

⏰ 18.15 DIACONIA  

⏰ 20.45 PREPARIAMO LE LETTURE DELLA DOMENICA 

ID riunione: 299 007 5330 Passcode: 2020  

VENERDÌ 12  
⏰ 7.40 PREGHIERA IN CHIESA PRIMA DELLA SCUOLA 

⏰ 7.30 PREGHIERA IN CHIESA PRIMA DELLA SCUOLA 

⏰ 8.30 LODI MATTUTINE 

⏰ 15.00 
VIA CRUCIS CUI SEGUE INCONTRO DI SCAMBIO NELLA FE-

DE SU LETTURE DELLA DOMENICA E RIFLESSIONE SUL SA-

CRAMENTO DELLA CONFESSIONE 

⏰ 20.45 VIA CRUCIS E PREDICAZIONE SULLA CONFESSIONE.  

CHIESA DI S. MARIA IN BRUNELLO 

SABATO 13 
⏰ 15.00 GRUPPO MOCHI 

VIGILIARE 

DOMENICA 14 
⏰ 15.15 INCONTRO GENITORI RAGAZZI DI 4 ELEMENTARE IN CHIESA 

⏰ 16.15 PRIMA CONFESSIONE 

⏰ 18.00 S.MESSA CON I RAGAZZI DI 4 ELEMENTARE E LORO GENITORI 

⏰ 18.10 VESPERI 

⏰ 18.45 GRUPPO MOCHI 

⏰ 21.00 
PUBBLICAZIONE DEL VIDEO A COMMENTO DELLE LETTURE 

DELLA PROSSIMA DOMENICA.  

CANALE YOUTUBE CPDELLASPERANZA 

SE POTI L’ULIVO DI CASA PORTALO IN PARROCCHIA:  
Azzate in Villa Mazzocchi; a Buguggiate in oratorio negli orari di segreteria 

Segreterie Parrocchiali 
 
 

⏩ PARROCO 
BUGUGGIATE  Martedì dalle 15.00 alle 18.00 

AZZATE   Mercoledì dalle 15.00 alle 18.00 

 

⏩ AZZATE        ☎ 0332 459 170 

Lunedì    dalle 9.30   alle 12.00 
Mercoledì dalle 15.30  alle 16.30 
Giovedì   dalle 15.30  alle 16.30 
Sabato   dalle 9.30   alle 10.30 
 

⏩ BUGUGGIATE    ☎ 0332 974192 

Mercoledì  dalle 15.00  alle 16.30 
Giovedì  dalle 16.00 alle 18.00 

➽ OGNI CHIESA HA UNA CAPIENZA MASSIMA OLTRE 
LA QUALE NON POTRÀ OSPITARE ALTRI FEDELI 
(AZZATE N° 131; BUGUGGIATE N° 107; BRUNEL-

LO N° 70) 

➽ NON È CONSENTITO L’INGRESSO A PERSONE CON 
TEMPERATURA PARI O SUPERIORE A 37,5° O CHE 
HANNO AVUTO CONTATTI CON PERSONE POSITIVE 
A COVID-19 

➽ MANTENERE SEMPRE LA DISTANZA DI M 1 DALLE 
ALTRE PERSONE (ENTRANDO, USCENDO, IN CHIE-

SA, OVVIAMENTE NON SI POTRÀ INGINOCCHIAR-

SI). 

➽ INDOSSARE LA MASCHERINA!! 

➽ OCCUPARE SOLO LE SEDIE (DA NON SPOSTARE) 
ED I POSTI CONTRASSEGNATI DAL BOLLINO 
“SIEDITI QUI”. USARE I POSTI LIBERI PIÙ LONTA-

NI DALL’INGRESSO. 

➽ IGIENIZZARE LE MANI ALL’INGRESSO E ALL’USCI-

TA 

➽ NON DARE IL SEGNO DELLA PACE 

➽ CHI VORRÀ RICEVERE LA COMUNIONE AL MOMEN-

TO OPPORTUNO RESTERÀ IN PIEDI; PASSERÀ IL 
SACERDOTE O IL MINISTRO STRAORDINARIO 
DELLA COMUNIONE. TOGLIERE LA MASCHERINA 
PER FARE LA COMUNIONE SOLO QUANDO IL 
SACERDOTE SI SARÀ ALLONTANATO. 

REGOLE PER ACCEDERE 
ALLE CELEBRAZIONI 

PREGARE  
AL MONASTERO 
 

Via Veneto, 2 - Azzate 

Contatta Gabriella: 

gabri.lazzati@tiscali.it 

OFFERTA ON LINE 
ECCO I NOSTRI IBAN 

 
 

Parrocchia Natività di Maria Vergine, p.za 
Giovanni XXIII Papa, 3 – 21022 – Azzate - CF 
95009640129 - BIPER – agenzia di Azzate 
IBAN:  
IT 98 A 0538 7500 0000 0042 3436 67  
Parrocchia S. Vittore M., via Trieste, 31 – 
21020 – Buguggiate - CF 80014700126 - 
Banca Credito Cooperativo – agenzia di Bu-
guggiate IBAN:  
IT 31 O 08404 50700 0000 0000 0362 

PREPARIAMO LE LETTURE 

DELLA DOMENICA 
 

Davanti alla Croce 

Venerdì 
7.30/7.40 
Chiesa  
Parrocchiale 
 

Preghiera per 
i ragazzi 



SABATO VIGILIARE     

06 FERIA 

 AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
17.30 
18.30 

DEF. ROSA E CESARE 
DEF. BERTOLIN GIUSEPPE// 
DEF. CARLA, LUIGI, MIRELLA + LEONARDO 

DOMENICA      

07 III DI QUARESIMA 

 AZ 
BU B 
AZ 
BU B 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
11.30 
18.00 
19.00 

DEF. ARTEMIO SPINI 
DEF. ALESSANDRO 
DEF. MASSIMILIANO 
DEF. PIETRO CUCINATO 
DEF. GIOVANNI 
DEF. VESCIA CARLO 

LUNEDÌ      

08 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30 
8.30 

DEF. COLLI VALENTINA 

MARTEDÌ      

09 FERIA 
 AZ 

BU B 
08.30 
15.00 

 
DEF. MARIA ANGELA E LUIGI + RIVETTA MARIO 

MERCOLEDÌ      

10 FERIA 
 AZ 

BU B 
08.30 
17.00 

DEF. ROSA ARCIGLIONE 
DEF. MESE DI FEBBRAIO: LATTUADA GIANCARLO 

GIOVEDÌ      

11 FERIA 
 AZ 

BU B 
8.30  
8.30 

PER LE VITTIME DELLA PANDEMIA 
DEF. PIETRO 

  

 CARAVAGGIO: I VESCOVI LOMBARDI CELEBRANO UNA SAN-
TA MESSA PER TUTTE LE VITTIME DELLA PANDEMIA. CI 
UNIAMO A LORO NELLE PREGHIERA. ALLE ORE 9.00 NELLE 
NOSTRE CHIESE SUONERANNO LE CAMPANE “A MORTO” 

VENERDÌ MAGRO      

12 ALITURGICO 
 AZ 

BU B 

BRU 

15.00 
15.00 
20.45 

VIA CRUCIS 
VIA CRUCIS 
VIA CRUCIS 

SABATO VIGILIARE     

13 FERIA 

 AZ 
AZ 
BU B 

08.30 
17.30 
18.30 

DEF. MATTEO ROMA 
DEF. ANTONIO 
DEF. DAVERIO GIOVANNA 

DOMENICA      

14 IV DI QUARESIMA 

 AZ 
BU B 
AZ 
BU B 
AZ 
BU B 

08.30 
10.00 
11.00 
11.30 
18.00 
19.00 

DEF. LUIGI E TIZIANA E FAMM. MURARO E CARRARO 
PER LA COMUNITA’ 
DEF. POMPILIO, COSIMA E GIUSEPPA 
 
DEF. ANTONIO 

Prepariamoci a festeggiare  
S. Giuseppe 

 

Padri non si nasce,  
si diventa 

PASTORALE GIOVANILE 
⏩ Contattare don Alberto 

 

⏩ Preadolescenti 

BU   martedì ore 20.30  1-2 media 
AZ  venerdì ore 20.30  1-2 media 
CP  venerdì  ore 20.30  3 media 
 

⏩ Adolescenti 

BU  martedì  ore 21.00 
AZ venerdì  ore 21.00 
 

⏩ 18-19 enni 

CP  giovedì  ore 21.00  Azzate 
 

CARITAS 
 

⏩ AZZATE - BRUNELLO 
Piazza Giovanni XXIII, 2 
Sabato mattina dalle 10.00 11.00 
Cell. 3426386177 
 

⏩ BUGUGGIATE 
Via Monte Rosa, 13 
Giovedì dalle 15.00 alle 17.00 
Cell. 3478464540 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA ON LINE 
Scarica la app  
(google play o app store) 

Belltron-Streaming 
E cerca: “Comunità pastorale 

Maria Madre della speranza” 

B 

“Padri non si nasce, lo si di-
venta. E non lo si diventa solo 
perché si mette al mondo un 
figlio, ma perché cisi prende 
responsabilmente cura di lui. 
Tutte le volte che qualcuno si 
assume la responsabilità della 
vita di un altro, in un certo 
senso esercita la paternità nei 
suoi confronti”. Così il Papa, 
nella lettera apostolica “Patris 
corde”, descrive la paternità di 
San Giuseppe, e lancia un 
appello: “Nella società del 
nostro tempo, spesso i figli 
sembrano essere orfani di 

(Continua a pagina 4) 

RICORDIAMO IL NOSTRO DEFUNTO FEDERICO MAGNIFICO AD UN ANNO DAL-
LA MORTE 
 
Eravamo nella prima ondata del virus e la sua morte ci aveva sorpreso e isolati da manifestazioni. Ma 
ora, dopo un anno, lo vogliamo ricordare perché è stato un nostro brunellese. Qui aveva voluto la sua 
abitazione ed ha saputo inserirsi in modo positivo nella comunità. Molti ancora ricordano la sua vita atti-
va nella Parrocchia, nel Consiglio Pastorale e nelle commissioni volute da don Umberto Colombo. Nelle 
attività di cultura e di insegnamento ha incoraggiato la frequenza alla scuola serale e molti si sono diplo-
mati per un suo incitamento e sostegno. Ricordiamo anche i concerti in Santa Maria per ridestare l’atten-
zione e l’interesse verso questa chiesa. Non possiamo dimenticare la sua partecipazione in Consiglio 
Comunale con i problemi e le difficoltà nuove per un paese che, da “contadino” diventava “industriale” 
perché, da Varese, arrivavano i nuovi capannoni nella nostra attuale zona industriale. Questo momento 
di ricordo diventa anche di ringraziamento ad un uomo saggio e prudente; lo affidiamo al ricordo della 
storia e al “riposo” nel nostro cimitero. 

 don Gianni 



Siloe» - che significa Inviato. Quegli an-
dò, si lavò e tornò che ci vedeva. 
Allora i vicini e quelli che lo avevano vi-
sto prima, perché era un mendicante, di-
cevano: «Non è lui quello che stava se-
duto a chiedere l’elemosina?». Alcuni di-
cevano: «È lui»; altri dicevano: «No, ma 
è uno che gli assomiglia». Ed egli diceva: 
«Sono io!». Allora gli domandarono: «In 
che modo ti sono stati aperti gli occhi?». 
Egli rispose: «L’uomo che si chiama Ge-
sù ha fatto del fango, mi ha spalmato gli 
occhi e mi ha detto: “Va’ a Siloe e làva-
ti!”. Io sono andato, mi sono lavato e ho 
acquistato la vista». Gli dissero: «Dov’è 
costui?». Rispose: «Non lo so». 
Condussero dai farisei quello che era 
stato cieco: era un sabato, il giorno in cui 
Gesù aveva fatto del fango e gli aveva 
aperto gli occhi. Anche i farisei dunque 
gli chiesero di nuovo come aveva acqui-
stato la vista. Ed egli disse loro: «Mi ha 
messo del fango sugli occhi, mi sono la-
vato e ci vedo». Allora alcuni dei farisei 
dicevano: «Quest’uomo non viene da 
Dio, perché non osserva il sabato». Altri 
invece dicevano: «Come può un pecca-
tore compiere segni di questo genere?». 

E c’era dissenso tra loro. Allora dissero 
di nuovo al cieco: «Tu, che cosa dici di 
lui, dal momento che ti ha aperto gli oc-
chi?». Egli rispose: «È un profeta!». 
Ma i Giudei non credettero di lui che fos-
se stato cieco e che avesse acquistato la 
vista, finché non chiamarono i genitori di 
colui che aveva ricuperato la vista. E li in-
terrogarono: «È questo il vostro figlio, 
che voi dite essere nato cieco? Come 
mai ora ci vede?». I genitori di lui rispo-
sero: «Sappiamo che questo è nostro fi-
glio e che è nato cieco; ma come ora ci 
veda non lo sappiamo, e chi gli abbia 
aperto gli occhi, noi non lo sappiamo. 
Chiedetelo a lui: ha l’età, parlerà lui di 
sé». Questo dissero i suoi genitori, per-
ché avevano paura dei Giudei; infatti i 
Giudei avevano già stabilito che, se uno 
lo avesse riconosciuto come il Cristo, ve-
nisse espulso dalla sinagoga. Per questo 
i suoi genitori dissero: «Ha l’età: chiede-
telo a lui!». Allora chiamarono di nuovo 
l’uomo che era stato cieco e gli dissero: 
«Da’ gloria a Dio! Noi sappiamo che que-
st’uomo è un peccatore». Quello rispose: 
«Se sia un peccatore, non lo so. Una co-
sa io so: ero cieco e ora ci vedo». Allora 
gli dissero: «Che cosa ti ha fatto? Come 

ti ha aperto gli occhi?». Rispose loro: 
«Ve l’ho già detto e non avete ascoltato; 
perché volete udirlo di nuovo? Volete for-
se diventare anche voi suoi discepoli?». 
Lo insultarono e dissero: «Suo discepolo 
sei tu! Noi siamo discepoli di Mosè! Noi 
sappiamo che a Mosè ha parlato Dio; ma 
costui non sappiamo di dove sia». Ri-
spose loro quell’uomo: «Proprio questo 
stupisce: che voi non sapete di dove sia, 
eppure mi ha aperto gli occhi. Sappiamo 
che Dio non ascolta i peccatori, ma che, 
se uno onora Dio e fa la sua volontà, egli 
lo ascolta. Da che mondo è mondo, non 
si è mai sentito dire che uno abbia aperto 
gli occhi a un cieco nato. Se costui non 
venisse da Dio, non avrebbe potuto far 
nulla». Gli replicarono: «Sei nato tutto nei 
peccati e insegni a noi?». E lo cacciaro-
no fuori. Gesù seppe che l’avevano cac-
ciato fuori; quando lo trovò, gli disse: 
«Tu, credi nel Figlio dell’uomo?». Egli ri-
spose: «E chi è, Signore, perché io creda 
in lui?». Gli disse Gesù: «Lo hai visto: è 
colui che parla con te». Ed egli disse: 
«Credo, Signore!».  

(Continua da pagina 1) 

padre. Anche la Chiesa di oggi ha bisogno 
di padri”. “Essere padri significa introdurre 
il figlio all’esperienza della vita, alla realtà”, 
spiega Francesco: “Non trattenerlo, non 
imprigionarlo, non possederlo, ma renderlo 
capace di scelte, di libertà, di partenze”. 
“L’amore che vuole possedere, alla fine 

diventa sempre pericoloso, imprigiona, 
soffoca, rende infelici”, avverte il Papa: “La 
logica dell’amore è sempre una logica di 
libertà, e Giuseppe ha saputo amare in ma-
niera straordinariamente libera. Non ha mai 
messo sé stesso al centro. Ha saputo de-
centrarsi, mettere al centro della sua vita 
Maria e Gesù”. “Il mondo – la tesi di Fran-

cesco – ha bisogno 
di padri, rifiuta i pa-
droni, rifiuta cioè chi 
vuole usare il pos-
sesso dell’altro per 
riempire il proprio 
vuoto; rifiuta coloro 
che confondono 

(Continua da pagina 3) 

autorità con autoritarismo, servizio 
con servilismo, confronto con op-
pressione, carità con assistenziali-
smo, forza con distruzione”. “Ogni 
figlio porta sempre con sé un mi-
stero, un inedito che può essere 
rivelato solo con l’aiuto di un padre 
che rispetta la sua libertà”. Conclu-
de il Papa: “Tutte le volte che ci 
troviamo nella condizione di eser-
citare la paternità, dobbiamo sem-
pre ricordare che non è mai eserci-
zio di possesso, ma “segno” che 
rinvia a una paternità più alta. In un 
certo senso, siamo tutti sempre 
nella condizione di Giuseppe: om-
bra dell’unico Padre celeste, che 
«fa sorgere il sole sui cattivi e sui 
buoni, e fa piovere sui giusti e su-
gli ingiusti» (Mt 5,45); e ombra 
che segue il Figlio”.  


